
Siracusa.  "Pista  ciclabile
poco  sicura",  la  Consulta
Civica chiede interventi
Poco sicura la pista ciclabile realizzata sul dismesso tratto
ferroviario che attraversava la città. Lo sostiene la Consulta
Civica comunale, che questa mattina ha affrontato l’argomento
esponendo le perplessità emerse da alcune analisi condotte
dagli  “assessori  tecnici”  dell’organismo  consultivo.
Considerazioni da cui parte la richiesta, rivolta al Comune,
di correre ai ripari, adeguando il tracciato ai parametri di
legge.  “In particolare- secondo la Consulta presieduta da
Damiano De Simone-  non risulterebbero rispettate le direttive
contenute  nella  delibera  Coni  numero  1379  del  25  giugno
 2008″. Ad entrare nel dettaglio sono gli assessori civici
all’Urbanistica, Giorgio Cassia e alla Sanità e Protezione
Civile, Emilio Zuccarini. E’ indubbio –premette  Cassia- che,
con  una  precisa  volontà  politico-amministrativa,  la  pista,
complice anche il paesaggio su cui si staglia, può diventare
luogo deputato ad un’ulteriore “centralità” cittadina, dove
instaurare rinnovate relazioni sociali ed urbane, ma questo
deve  avvenire  nel  rispetto  dell’incolumità  collettiva.La
 pista  ciclabile  non  sembra  però  rispettare  i  parametri
tecnici di sicurezza necessari nel caso di uso continuato,
anche in termini di attività di primo soccorso”.“In primo
luogo- aggiunge Zuccarini- occorre rivedere gli accessi per i
mezzi  di  emergenza,  per  consentire  celeri  interventi  di
rianimazione in caso di necessità”. De Simone ricorda come la
pista ciclabile sia destinataria di fondi da utilizzare per
migliorarne il decoro. “Prima ancora, tuttavia- conclude il
presidente della Consulta civica- sarebbe opportuno renderla
sicura”.
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Siracusa.  Undici  istituti
senza  dirigente  scolastico:
la Cgil, "no alle reggenze"
Undici scuole siracusane sono, al momento, senza dirigente
scolastico. Manca la figura di riferimento, almeno scorrendo
la  pubblicazione  dei  movimenti  di  mobilità  per  l’anno
scolastico 2015\16. “Eppure sin da ora andrebbero predisposti
i primi adempimenti della nuova legge di riforma”, denuncia
Paolo Italia, segretario della Flc Cgil.
“Verranno attivate numerose reggenze, un rimedio che vale come
un’assenza”, dice ancora Italia. “Settemila alunni e oltre
mille unità di personale sarebbero prive di quel punto di
riferimento che è il dirigente scolastico in pianta stabile”.

Cassibile.  Un  incendio
distrugge  il  presepe  di
cartapesta  a  grandezza
naturale
Un violento incendio ha totalmente distrutto il presepe di
cartapesta  a  grandezza  naturale  visitabile  tutto  l’anno  a
Cassibile. Considerato una delle attrazioni locali, era nato
dalla passione di una famiglia che vi ha investito lavoro e
denaro con la collaborazione di tanti volontari. E’ stato
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purtroppo cancellato dal rogo che nel primo pomeriggio ha
interessato  una  porzione  di  terreno  tra  lo  svincolo
autostradale  e  Cassibile.

Siracusa.  Seduta  del
consiglio comunale sospesa e
rinviata a domani
Sospesa e rinviata a domani la seduta del Consiglio comunale
in programma stamattina. In apertura della seduta odierna,
infatti,  il  consigliere  comunale  Francesco  Pappalardo  ha
proposto  la  sospensione  votata  dal  consiglio  che  dunque
tornerà  a  riunirsi  domattina.  Quando  finalmente  potrebbe
essere  affrontato  l’argomento  Tasi,  anzi  la  proposta  di
aumento Tasi che deve essere approvata entro il 31 luglio.
Punto, questo, finora non affrontato per il mancato parere del
quartiere Cassibile. Ma la circoscrizione a pochi passi da
Fontane Bianche si riunirà stasera. E per questo domani la
proposta di aumento della Tasi potrebbe essere affrontata in
consiglio comunale.
E sull’argomento interviene il Movimento 5 Stelle che precisa:
“Viene  presentata  al  Consiglio  Comunale  la  proposta  di
aumentare la Tasi dal 2,3 al 3%. Stiamo, perciò, parlando di
un atto che avrà delle ripercussioni su tutti i cittadini. Si
presume, pertanto, che un simile atto sia stato trattato con
la dovuta serietà. Invece, nel corso del dibattito, emerge che
l’atto presentato non è regolare, perché privo delle firme
dell’Assessore e del dirigente competente e perché manca dei
pareri obbligatori (anche se non vincolanti) dei consigli di
quartiere, che hanno dieci giorni di tempo per esprimersi e
questi dieci giorni scadono il 31 luglio. Ed allora perché il
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Consiglio viene convocato prima?

Siracusa.  Tagli  ai  gettoni:
"I  risparmi  destinati  alle
scuole comunali"
Un capitolo di bilancio da “riempire” con le somme risparmiate
a  seguito  della  riduzione  dei  gettoni  di  presenza.  Il
consiglio  comunale  chiede  all’amministrazione  Garozzo  di
istituirlo. L’atto di indirizzo ha ottenuto questa mattina il
“via libera” dell’assemblea cittadina. Una proposta firmata
dai  capigruppi  Cavarra,  Moscuzza,  Casella,  Palestro,
Impallomeni, Sullo e Pappalardo,  che lo ha illustrato in
aula. A marzo- ha detto Pappalardo- abbiamo deliberato che
l’ammontare percepito in un mese da un consigliere comunale
per la partecipazione ai consigli e alle commissioni non può
superare l’importo pari al 20 per cento dell’indennità massima
prevista  per  il  sindaco  e  di  ridurre  del  20  per  cento
l’indennità  spettante  al  presidente  del  consiglio.  Questa
misura  -aggiunge  il  capogruppo  del  Pd-   ha  implicato  una
riduzione della spesa pubblica per circa 300 mila euro”. Per
il  2015  il  consiglio  comunale  intende  destinare  le  somme
risparmiate alle scuole. Critico Tanino Firenze, convinto che
si tratti di un fatto populistico e che “lo stesso risultato
poteva essere conseguito in sede di Bilancio”. Massimo Milazzo
ha ricordato come il suo gruppo consiliare (composto anche da
Rodante  e  Salvo  Sorbello)  non  percepisca  gettoni  di
presenza.Carmen  Castelluccio  ha  invece  parlato  di  “atto
importante dal punto di vista politico”.
Altro  punto  approvato  la  modifica  al  Regolamento  di
contabilità  prevedendo  che,  in  assenza  del  dirigente  del
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settore  Ragioneria,  uno  o  più  funzionari  abbiano  la
possibilità di firmare ordinativi di incasso e di pagamento.
“Si” del consiglio comunale anche all’ordine del giorno di
Alessandro  Acquaviva,  Santino  Armaro,  Pippo  Impallomeni  e
Pippo  Lo  Curzio,  con  cui  si  sollecita  la  Regione
all’approvazione della legge di riordino delle ex Province e
il Governo ad apportare le modifiche al prelievo forzoso nei
loro  confronti.“Il  decreto  dello  scorso  aprile-  ha  detto
Acquaviva-  quantifica  il  prelievo  forzoso  per  il  nostro
territorio in 12,3 milioni per l’anno in corso, 18 milioni per
il 2016, e 24 milioni per il 2017. La conseguenza sarà il
dissesto finanziario dell’ex Provincia, con l’impossibilità di
pagare  i  dipendenti  e  di  garantire  i  servizi  quali  la
manutenzione  delle  strade  provinciali,  la  sicurezza  e  il
regolare funzionamento delle scuole superiori, l’assistenza ai
disabili, i servizi in materia ambientale”.

Siracusa. Dallo Sbarcadero a
Riva  della  Posta  in  barca:
approvato il regolamento
Dallo Sbarcadero Santa Lucia a Riva della Posta in barca. Il
consiglio comunale ha approvato il regolamento del servizio,
una  riproposizione  di  un  percorso  che  diversi  decenni  fa
veniva compiuto quotidianamente via mare. Il traghettamento a
remi  di  passeggeri  “è  consentito  esclusivamente  tramite
imbarcazioni a remi costruite in legno e corrispondenti al
modello del “Gozzo Siracusano” con dimensioni di larghezza
massima di due metri in pancia e di 8 metri di lungezza. “No”
a qualsiasi altro tipo di imbarcazione. Possono occuparsene
persone  fisiche  o  giuridiche.  La  persona  fisica  può,però,
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impiegare  una  sola  imbarcazione  per  l’espletamento  del
servizio. La persona giuridica, invece, può optare anche per
due imbarcazioni. Il Comune incoraggia le cooperative di soci
lavoratori. Ogni mezzo usato dovrà ovviamente essere munito di
ogni  dotazione  di  sicurezza  prevista  dal  Codice  della
Navigazione e dei titoli abilitativi necessari. Il personale
indosserà divise con i colori della città: camicia bianca e
pantaloni verdi, con fazzoletto al collo riportante il verde.
I conducenti dovranno essere esperti nel nuoto e nella voga a
remi e avere conseguito il brevetto di assistente bagnanti,
oltre  all’attestazione  di  avvenuta  formazione  al  primo
soccorso.  Occorrerà anche iscriversi all’apposito registro,
quello “degli  “degli esercenti il servizio di traghettamento
a remi di passeggeri dallo sbarcadero Santa Lucia a riva della
Posta  e  viceversa”,  istituito  presso  il  Comune  –  Settore
Mobilità e Trasporti”. Basterà un’autocertificazione. Nessun
limite di orario. “Il servizio può essere svolto durante tutte
le  24  ore  del  giorno”.  Di  sera  e  durante  la  notte  sarà
necessaria una lampara a prua o a poppa. Tariffa agevolata per
i residenti. un euro per gli adulti, 50 centesimi per i bimbi
fino a dieci anni e per gli over 65. Gli altri pagheranno 2
euro e 50 centesimi se adulti, un euro se bambini fino a 10
anni. I piccoli con meno di tre anni viaggeranno gratis. Il
Comune  sovvenzionerà  il  servizio.  La  polizia  municipale
verificherà le giornate di espletamento di servizio prestate
da ciascun esercente. Durante la fase sperimentale saranno
concesse 8 autorizzazioni al massimo, con un numero massimo di
2 imbarcazioni per ogni licenza.

Auto  elettriche,  Siracusa
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quarta in Sicilia: classifica
del Centro Studi Continental
Siracusa quarta in Sicilia per numero di auto elettriche. Con
il suo 0,38 per cento si piazza ben al di sotto rispetto alle
città italiane che fanno parte della “top ten” stilata dal
Centro  Studi  Continental  sulla  base  dei  dati  Aci.  Tra  le
siciliane Palermo è l’unica a piazzarsi tra i primi dieci
capoluoghi italiani in cui si usano mezzi elettrici (1,8 la
percentuale). Le prime nove sono Roma (20 per cento), Milano,
Bolzano,  Trento,  Firenze,  Reggio  Emilia,Torino,  Bologna  e
Brescia. In Sicilia circola il 4, 55 per cento delle auto
elettriche  italiane  (ottava  regione  nella  graduatoria
stilata). Prima di Siracusa, nell’isola, oltre al capoluogo di
regione, si piazzano Catania, con l’1,20 per cento e Messina,
con lo 0,41 per cento. Seguono Ragusa, Agrigento e Trapani.
Chiudono Caltanissetta ed Enna, ferme allo 0,03 per cento.

Siracusa. Aree vaste, appello
alla  Regione,  Milazzo(Cisl):
"Risposte  alle  questioni
aperte"
“Solo con l’approvazione della legge di riforma degli enti
delle aree vaste e delle città metropolitane si potrà dare uno
slancio  ai  territori,  per  la  realizzazione  delle
infrastrutture, i precari e le partecipate”. Lo ha detto oggi
il segretario generale Cisl Sicilia, Mimmo Milazzo che, da
Siracusa, rilancia un messaggio rivolto in primo luogo al
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governo  regionale  e  alla  politica  siciliana.  Milazzo  ha
partecipato  all’esecutivo  territoriale  del  sindacato,
convocato  dal  segretario  generale,  Paolo  Sanzaro.  «Servono
risposte a una serie di questioni aperte. Poi l’Ars apra una
stagione nuova – ha ribadito Milazzo davanti ai rappresentanti
di tutte le federazioni di categoria – Ci siamo rivolti a
maggioranza  e  opposizione  perché  assieme  contribuiscano  al
sostegno dell’industria e approvino nuove norme in tema di
enti  di  area  vasta,  servizi  idrici,  formazione,  precari,
forestali, rifiuti.» La Cisl ribadisce il proprio ruolo di
“sindacato di prossimità- come ha messo in evidenza Sanzaro
durante il suo intervento, alla presente dei componenti di
segreteria Antonio Bruno e Cettina Raniolo – Le difficoltà
evidenti in ogni settore economico esigono una vicinanza reale
da parte del sindacato”. Per il prossimo autunno le priorità
rimangono le infrastrutture, “materiali e immateriali”. “La
riforma delle aree vaste- conclude Sanzaro- non potrà essere
completa senza collegamenti moderni e servizi adeguati”.

Siracusa.  Lettera  dei
pensionati  a  Trenitalia:
"Dateci  quattro  corse  al
giorno per Palermo"
I pensionati chiedono una soluzione ai problemi di trasporto
ferroviario da Siracusa a Palermo e lo fanno attraverso i
sindacati di categoria. Con una lettera inviata all’assessore
regionale  alla  Mobilità,  Giovanni  Battista  Pizzo  e  al
dirigente  regionale  di  Trenitalia,  Maurizio  Mancarella,  i
segretari  provinciali  di  Spi  Cgil,  Valeria  Tranchina,  Fnp
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Cial, Sebastiano Spagna e Uilp Uil, Servio Adamochiedono che
si intervenga sui “disagi subiti dalle fasce più deboli”. La
richiesta è, nel dettaglio, quella di istituire almeno quattro
corse giornaliere, andata e ritorno, da Siracusa al capoluogo
di regione. «Scartando l’ipotesi autobus che comporterebbe gli
stessi disagi in termini di percorrenza – scrivono i segretari
dei  pensionati  –  l’unica  alternativa  più  rapida  e  meno
stancante sarebbe costituita dal treno, qualora non si dovesse
effettuare  un  cambio  alla  stazione  di  Catania.  Operazione
disagevole  per  gli  anziani,  specialmente  se  muniti  di
bagaglio”. Dopo gli interventi sulla tratta Catania-Palermo, i
pensionati della provincia chiedono a Trenitalia “un ulteriore
sforzo”, che potrà produrre, secondo le sigle di categoria,
“una svolta, visti i tanti motivi di mobilità verso Palermo
per gli anziani della provincia”.

Siracusa.  RadioBlog,  la
trasmissione  di  FM  Italia
condotta  da  Mimmo
Contestabile riceve 2 premi
Doppio riconoscimento per RadioBlog, la trasmissione in onda
su FM Italia ogni giorno dalle 9 alle 11 e condotta da Mimmo
Contestabile.  Due  ore  di  approfondimento  politico  e  di
confronto sulle tematiche più “sentite” dai cittadini. Un filo
diretto iniziato 9 anni fa e divenuto punto di riferimento e
supporto per tutte le istanze che provengono dal “basso”. La
scelta di privilegiare le interazioni con gli ascoltatori, ora
anche  telespettatori,  ha  fatto  sì  che  il  conduttore  e  la
trasmissione  stessa  siano  stati  “elevati”  al  rango  di
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“difensori  a  tutela  della  salute  pubblica”  e  nominati
“programma  di  utilità  sociale”.  Queste  le  motivazioni  che
hanno portato le commissioni di 2 diversi premi a conferire un
riconoscimento a RadioBlog. Il primo, il “Taormina culture of
excellence” sarà consegnato lunedì 3 agosto. Insieme a Mimmo
Contestabile  riceveranno  il  premio  altre  personalità  dello
sport, del cinema, del giornalismo e della società civile. Tra
gli altri Luca Calvani, Tosca D’Acquino e alcune atlete nel
giro della nazionale di Beach Volley femminile. Il secondo
riconoscimento è legato a un premio diventato negli anni un
importante  traguardo  per  i  prestigiosi  nomi  chiamati  a
ritirarlo: “Più a sud di Tunisi”. Cerimonia giorno 12 agosto.


